
I «centristi» di Casini 
e Mastella moderano i toni 
De Mita: «L'alternativa 
con il Pds 
si gioca sui programmi» 
Martinazzoli la spunta 
con un attento equilibrio 
tra rivendicazione 
puntigliosa del passato 
e «discontinuità» 

Politica Il I! Ili 

llJ il l'I ' 

Dall'assemblea pieni poteri a Mino 
Scontro rinviato sui rapporti con la Quercia e sul partito 
Pieni potori <J Martinazzoli, fino al congresso con 
questa dee iMonc. peraltro scontata, la costituente 
de rinvia di fatto lo scontro interno e salva 1 unità del 
partito I «centristi» di Casini e Mastella moderano i 
toni, la Bindi rinfodera la spada Ma il Partito popo
lare mentre nasce, ha d< fronte a sé un bivio crucia
le quale rapporto con il Pds7 Ieri sera è cominciato 
il dibattito generale gli iscritti sono 280 

F A B R I Z I O R O N D O L I N O 

tm ROMA -Rosetta la De e la 
De Se la chiami Partito popo
lare chi ci capisce più n iente ' 
F poi dobb iamo pensare agli 
italiani ali estero quelli che ne 
sanno della cost i tuente' Quelli 
conoscono solo la De» Per 
quasi un ora Clemente Mastel 
la ha spiegato ieri mattina ad 
una paziente Rosa Russo Jer-
vol ino le buone ragioni dei 
•centristi» intenzionati a dar 
battaglia (ma senza esagera
re ! in un assemblea altrimenti 
senza stona Già perché la 
•svolta» d i Martinazzoli è già 
compiuta e I attento equi l ibr io 
fra rivendicazione puntigliosa 
del passato a lmeno (ino a Mo
ro e «discontinuità» organizza
ta i eoinpn.so il (.ambio ck 1 
nome garantisce al segretario 
il consenso pressoché unani
me dei •costituenti» riuniti al 
Palazzo dei congressi d i Roma 
Lo scontro - se scontro c i sarà 
- è destinato ancora una volla 
a slittare e rinviato al congres
so che si terrà probabi lmente a 
novembre Fino ad allora Mar
tinazzoli godrà dei «pieni pote
re su questo almeno, non e è 
discussione Affiancato da un 
•comitato politico» (.chi dice di 
15 persone chi di 00) da lui 
stesso nominato ,1 segretario 
s incamminerà in relativa soli
tudine e tranquill ità sulla vi.» 
del «partito nuovo» Secondo la 
miglior tradizione democristia
na non ci saranno dunque 
scontri in campo aperto né 
dolorose conte né fratture 
esplicite al i ombra del segre
tario e del suo «comitato pol i t i 
co» e dietro il paravento del-
I unità interna le diverse ani
me scudocrociate cont inue
ranno a punzecchiarsi e a tirar
si il segretario ora da una par
te ora dal l altra La De non 
può permettersi una lacerazio
ne soprattutto non può per
mettersi di perdere per strada il 
suo segretario 

Ieri i 500 delegati si sono or
dinatamente divisi in sei com
missioni d i lavoro per discute
re altrettanti document i che 
dovrebbero disegnare la carta 
d identità del nuovo partito il 
suo prof i lo ideale e la sua for
ma organizzativa Oggi, in se
duta plenaria la costituente 
dovrebbe invece discutere d i 
polit ica e la nuova geografia 
c o r r e n t i a dovrebbe prendere 
corpo con relativa nettezza II 
panorama interno appare pro
tondamente mutato rispetto a 
pochi mesi fa Per un motivo 
soprattutto la scomparsa del 
«grande centro» doroteo insie
me cuore e ventre mol le del 

partito e gid la fine della De 
della De cosi come storica 
mente la si conosce Sulla ma 
cene fumanti del doroteisrno 
si guardano ora un pò spauriti 
due eserciti disomogenei la si 
nistra o quel che ne resta e 
quell i che dai giovani de sono 
già stati battezzati gli «orhni 
del Caf» Saranno loro a deci
dere il futuro del parti lo so 
prattutto a decidere se sarà 
ancora possibile la coesisten
za di opzioni polit iche molto 
diverse fino a ieri cementate 

dalla m i lassa dorotea 
I inlerroyativo fondameli ! i 

le sul futuro del Partito ix ipol i 
re sulla sua identità e inci l i 
sulla su i consistenzi 0 lutto 
qui M e un intcrrog ilivo nn 
viato Ixi h i e ipito Rosv Bindi 
cntr ita Ì\A uitra in assembli ,i e 
pronta K ri a riconoscersi inu 
r.imentt nella sfuggente rei i 
ziont eli Martin izzoli salve di 
i h i a ra reche -t asso'utamcnte 
indispensabile un momento di 
rottura fra una fase e I altra I 
lo hanno capite* i «centristi» di 
Casini e Mastella *Lascolti» 
della parte i l i relazioni di M ir 
[mazzoli sulle i l leanzi uviv ì 
c re t to perplessità - d i e l i i i r i 

C irlo Ciiov in irdi ignoto pio 
ni proli II,ito d il tempi il ran 
go i l i < ipocorn-nte - l,o ri l i t 
tur i atti nta de I testo elllliostra 
un ippr i v ibile ripulsa d i I bi 
polarismo» Proprio eosi il se 
gretano lo si capisce p i x o ma 
a n l igg i r l o i o n c a i n i , i 

I liti i sera i «et ntristi» si son 
riuniti il ristorante Pn l i strale 
gic i m i nle col localo Ir ì d i l itro 
il 1 una p i rkde l l bur qui le pò 
sizioni •istrcmiste» di C isini 
s irebbero state ridimensiona 
te e lo stesso Casini lo ha poi 
riferite» ì Martinazzoli conci l i 
dendo che ìllu l in i ci sura la 
l o n v t r g e n z i - Marinino (su 
invito d i I suo ex capoiorre i i te 

«Un po' di ascesi non farebbe male alla politica» 
«Il simbolo? Non sono d'accordo con Rosy, teniamolo» 

Monticone: «Apertura al Pds 
Sappiamo leggere la storia» 
H i ROMA «Nordista ascetico e mo
nacale» sono le etichette che gli oppo 
sitori interni riservano al nascente par
tito popolare II bersaglio più che Mar
t inazzol i è lo staff che il segretario ha 
ch iamato al capezzale del la De mo 
rente 

Professor Mont icone le i è p rop r i o 
uno del bersagl i , t ra quegl i espo
nent i del mondo cattol ico che Mart i 
nazzol i ha vo lu to con sé. Cosa r i 
sponde? 

Per quanto riguarda I aspetto monaca
le e ascetico vorrei dire che per I at
tuale De e per la classe pol i t ica di 
maggioranza ma anche di opposiz io 
ne non sarebbe male un pò d i ascesi 
E rientrare in se stessi non per guardar
si a l lo specchio che d i solito è addo
mesticato ma per riflettere c o m e i mo
naci a quel lo che hanno ascoltato dal 
la gente Per quanto riguarda il nordi
sta a me pare che Martinazzoli abbia 
dedicato un passaggio sintetico ma 
mol to chiaro al Mezzogiorno Facen 
d o del la quest ione mer id ionale non 
soltanto un fatto nazionale insieme 
con quel la settentrionale ma parte es
senziale del la questione sociale 

S i , ma una gran par te del la De mer i 
d ionale r i t iene d i avere i vot i e d i 
non essere suff ic ientemente rappre-

L U C I A N A D I M A U R O 

sentala. 
Non parlerei p iù d i De mer id ionale Da 
oggi inizia un processo diverso una 
nuova stona Una fo rmaz ioneche par
te anche dal la De ma che ha referenti 
mo l to pi l i amp i per i qual i i referenti 
d i corrente d i regione di gruppi del la 
vecchia de non hanno nessuna rile
vanza non appartengono alla loro 
storia 

Da Mastella a Casini è stata conside
rata eccessiva l 'apertura a l Pds, 
contenuta nel la reiezione d i Mart i 
nazzol i . Alcuni stamatt ina dicevano 
che in realtà non c'è stata, si è trat
tato d i un' invenzione de l g iorna l i . 
Insomma c'è stata o no? 

La presa d i posizione di Martinazzoli 
di netto antagonismo nei confront i 
del la Lega e d i sena considerazione 
del Pds mi sembra dettata da coeren 
za et ico-pol i t ica per quanto riguarda il 
p r imo aspetto Mentre mi sembra una 
posizione d i buon senso e capacita d i 
leggere la stona per quanto riguarda il 
rapporto con il Pds Queste cri t iche mi 
sembrano un pò simil i ali atteggia
mento di quei giapponesi sperduti ne 
gli atol l i che non sanno che è finita la 
guerra e perdecenn i si considerano in 

battaglia senza arrendersi 
Gor r ie r i è cr i t ico da un 'a l t ra spon
da. VI r i co rda che non basta l ' ispira
zione cr ist iana e che conta i l proget
to po l i t ico, e non è detto che ì cre
dent i resteranno un i t i . Lei , invece, 
punta ancora a l l 'un i tà pol i t ica? 

Sono d accordo sul (atto che I essere 
cattol ici d i per sé non giustifn hi lo sta
re tutti insieme S o n o d accordo che in 
virtù dell ispirazione cristiana la scelta 
sociale nella pol i t ica da parte dei cat
tolici non povsa che essere progressi 
sta Sono ancora d accordo sul fatto 
che é il progetto a determinare la scel
ta d i campo H o però due obiez ioni da 
fare La pr ima é che io sono convinto 
del l util ità per tutti di partit i pol i t ic i con 
programmi chiar i Anche in un siste
ma basato su grandi schieramenti è 
importat i le che la democrazia si regga 
sin partiti Credo svantaggioso per la 
democrazia che i cattol ici program
maticamente si d iv idano in destra si-
n is l raecent ro La seconda osservazio
ne è che io ritengo oggi ancora impor 
tante una unità partit ica dei cattol ici o 
megl io d i una loro maggioranza pos
sibile per ragioni pol i t iche c ioè per 
scelta d i progetto 

Rosy B ind i ha proposto d i cambiare 
i l s imbolo o l t re che i l nome. E ci so
no anche quel l i che vog l iono man
dare in soff i t ta i l vecchio Bianco f io
re E d'accordo? 

L i n n o ' E tanto rilevante che ne avevo 
d iment icato I esistenza II cambia 
mento del nome invece e necessario 
Inutile chiamare una cosa nuova con 
nomi vecchi Sul s imbolo questa volla 
non sono d accordo con la Bindi Dal 
1919 e sempre stato lo stesso lo man
terrei perche non e un s imbolo cleri 
cale e n e a n c h " democr ist iano Era il 
s imbolo del le liberta dei comun i guelfi 
contro il potere ghibel l ino e imperiale 
Sturzo lo scelse propr io per dare al 
partito popolare questo senso del le 
autonomie d i base 

Dopo questa p r ima fase, partecipe
rà anche alla seconda? Farà parte 
de l comitato che aff iancherà Mart i 
nazzol i f ino a l congresso? 

Apr i rò il m io intervento in assemblea 
d icendo che r iconsegno il m io man
dato Non a s p r o a niente des ideroso 
lo fare il m io mestiere d i professore 
che e"1 sempre stato il m io modo di fare 
poll i le » Ho fatto c|uesto tratto d ipen
de dalla situazione e dal le richieste 
eventuali se dovrò farne anche un al 
tro 

De Mit i \ invìi i a -convergere» 
sul segretario F cosi Masti Ila 
Cll ltelirt» punligliosi i tnar i 

nienti siili i questione delle al 
le m /e innunci i però C isini 
I spiega "Solo un beduino 
[Mio avere pregiudizi i l i contro 
il l'ds Ma li punto e ehi- finito 
I lonsociat iv ismo noi si imo 
inieir i più eternativi eli pnm i 
il Pds. hit alzu Masti Ila -lo ì 

Benevento ho proposte» al Pds 
di fare insieme la lista p i r il 
smd n o Ma loro mi hai no ri 
spostuchesono i! regime» 

G i i il Pds (• la Lega Lav 
ventiirosd ricerca de! .centro 
i hi* M irtinazzoli pone almeno 
formalmente a guida della sua 
•svolt i sembr i incepparsi ad 
eii, il pesso e ad ogni passe, ri 
scopre Occhctt i i e Bossi L i re 
gi.i de' l i costituente tiene il d i 
battilo sulle alleanze a pruden 
te l i s t a v a dal palazzo dei 
congressi e tuttavia oggi ne 
parleranno in assemblea C i 
sini e- M istclla e sul fronte op 
IHisto Matt irella e M inculo 
M i diff ici lmente il segretario 
dir ì domani qualeos i di più ri 
s|x"lto a ciò che ha detto ve
nerdì e tutt ivia ha già detto 
molte» Il no alla lz»ga e 1 aper 
t u r i indiretta al Pels («l-e pre 
giudiziali sunu cadute per 
sempre») uniti ali implacabi le 
silenzio su e iòche resta del Psi 
e i lei partiti laici indicano a! 
meno un tracciato Ed é a que 
sto tracciato che allude Ciriaco 
De Mita ( ieri ha lungamente 
p irlato t o n Martinazzoli) 
quando dice che -il nodo delle 
scelte sarà determinato d i l 
progrumm i dall alternativa 
sui programmi» 

l-ocolai di rivolta si segnala
no poi sugli aspetti organizza 
livide Ila-svoli i di Martmazzo 
li -Il lasse» di novità - dice pò 
lem f-t» Beniamino Andreatta -
e legato anche .il t isso di addii 
che riceviamo» Ma gli «addii 
per ora sono davvero pochi 
[versino Andreotti nella ietterà 
e he stamattina la Jervolino leg 
m ra ai delegati si sente in d o 
vere di dare qu ìlche «suggerì 
mento» per il r innovamento 
del partito Ai centristi poi 
non piace il l imite ai mandati 
parlamentari deciso ieri da 
una commissione Oggi Ma 
stella proporrà un generico 
«tutti a casa» per ottenere ciò 
che ha già in lasca la possibili-
la per le De locali di derogare 
ali i regola e insomma di deci
dere e iso per caso Piusempli 
ce invece la strada per i «pieni 
poteri» al segretario che la 
commissione sulla forma parti 
to ha deliberato per acclama
zione Pieni poteri per fare che 
cosa ' Dobbiamo sperimenta
re subito non possiamo aspet 
tare il congresso» spiegava ieri 
D Andrea ledete col laborato 
te di Martinazzoli Più realista 
la Jervolino si lascia andare ad 
un piccolo sfogo che la dice 
lunga sul reale stato dell arte a 
piazza del Gesù «Volete sape
re chi ha il minor grado di fidu 
eia in Martinazzoli7 h lui e Mi
no Fd e I unica cosa che con 
testo il segietano" 

Nuova De: 
partito 
regionale 
via le sezioni 

Il nu<>v< s vt;i ti |»< I tu t t hi u * il i I ti! i <. (A l i lUMi l i IX i 
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[ si > L M i n \1 irlui i / il s r i i[ < n ILJ < str nn ivr J 
in i str !iur i tori, ini ni ' K i^ioii i l / / t t i i i i t i i s m >iu pr< 

si liti H ! li triti >n< 11 ni le* \cc ( lin st/ i<xi i Su i|in s l u I f im n 
I li u i i i k nuli in un dot uim nto p n p ir il tJ il n spi uisa bile 
I tiri*; in i* ' / tivù I r ini i V irim < n / n t > M r il 1ivon» d i Il i sr 

e oni l i i-oiiiinissioiit the si st i K i i j p i i u l d i l l i orni i p irti 
li S ir i un [i i i l i l i d i v o l o n t i n pres< n'< in III ni tori i n i i t l n 
1 nln di un/ i itiv 1 pohtit t t 1 ultui t 1 I 1 s siiiuir inno U se 

/ • m i s i m i l i M I il in 1 <IIIK utf 11/ n. 011 1"J < o!k L, un ne» 
11 in ili dell 1 ( . i ' t r 1 « 11 |u ih si |>otr i idi nn si i m tomi i 
sniLtol i si 1 m torni i ISSOÌ i i» i L i p ir^ct ip i / ioni v i ra w> 
lon ìn.M d o w n ss, n p( ssibilf i i x h * I a ti sione t< mp< ra 
in* 1 [ M I sin^ol» inizi itivt ( ' i t i sti t i ntn i\r inni i! compi to 
di ni un in I i v t i | o! tu i lo li K. ili si !i / i on n ido i nuovi d in 
Hi 11U * 1 nuovi 1 indid ili \ proposito d i inuid ih il doxu 
Manto nul l i 1 t o m i qui sti dovi inno i ss< ri individuali II 
nuovo un (odo s tr inno li pnni ini proni ISSI d I I Ì I n'n di 
in 1/1 ilivu in u n i^li i d i r tn t i ma anche t o l o ro e tic non h in 
no iderito i si r< tjistr ino Ì O M K (.lettori disponil i ] ! esprimo 
no le lori pn ti n n/t 

Granelli: 
«Dobbiamo 
essere pronti 
all'opposizione 

Cu ini 111 1 sponenti di spie 
i i d i 11 i s nistra d e m i * ristia 
na d u i di_ i h i il partito non 
< sc ind i dai suoi progetti la 
possibili! 1 d i 11 opposizione 
Innaffi m ia in un dot umi nto 
t i l t s i ra soli «posto in vota 

• ~ " ^ ^ ™ ^ ^ " " " , ^ ~ ^ ^ ^ ^ ^ ^ * / ione o^qi «In m i n c a n / a d i 
i o n d i / i o n i di uhi in / / i i quindi di t oe r i 11/ 1 ,»roc:rammd.i 
i i 11 LX non d iv i , escludere il p i s s a l o al! opposizione 
u n i una fun/ ion* d i I ri sto vitali per la dt mocr j / i a L i 11 
si di transizione d i t i d ram Ih - non può dur i re i l i i n l i n 
tu In p i r l K o l i r i Grani 111 sos t im i t hi da troppo t u n p o la 
Di u n n i in t o n v q u i n/a dell 1 su 11 in nte qualift id/ion'-* 
proi^r 111 m ìtica 1 ipp irs 1 l o n d i / i o n it 1 d il pot i rt* di v t to 
di 1 parmt r d i II 11 o dizioni L i nuo\ 1 IX di ve r ipri ndere il 
m issinio del, autonomi 1» ( Juan toa l l eU iv ion i (ara iv l l iso 
s t i e n t i h i «uni vo l t i ipprovatf la '< ;;i*i 1 l i ttor i l e i 1 quella fi 
11 n v i i n i si i p n j x r tutti una t IN I dei isr . 1 d i l on f ron to pò 
lit it o invisi i d i ti tU / ione del nuovo parlami nto 

Fiori insiste: 
«Non vogliamo 
aperture 
al Pds» 

Publio h o n animatore dei 
i o s i d d ' ' t i -neo popolar i" e 
l i sp i r i to re del doc JMK nto 
sottost ritto da una quaranti 
n 1 d i p j r lamenMri ui tocon 
votat i in e ui si e ritica 1 1 rela 
/ ione di Martin 1//0I1 Pi ori e 

" " ~ ^ " " ^ • • » — • ^ • ^ • ^ • » -jfj ( J i | ( r m j 1 0 c n , Sl (H^v 

ni in tei 1 re 11 nome d i II 1 IX Non m i l V i l l an i ' ne il meto 
do n i 1 contenuti d i I nuovo proti* " ° ^- M irt ina/zol i 1 in 
p irtit ol ire n i u i V ^ i a m o in ice f i l ab i le la pnx lusione alla l>e 
Ha e I i|>ertura al Pds Sono linee politn he che contraddico 
no le decisioni dell u't imo congresso per modificare le quali 
occorre un altro ingresso In questo modo - d u o n o 1 10 -
Martmaz/ol i e i suoi es tono da l l i De e si va verso una scis
sione-

Fanfani: 
«Quanti somari 

liano 
la strada...» 

Amintore I infuni veterano 
della De mette in quandi Ì 
ehi insiste «nell ipotesi data 

Sbagliano per ter t i doli 1 impossibilita 
di ripe t i r i M}\ errori del pas 
s H I iiif mi d i t i elle biso 
Lina mtorat;giare 1 dirigenti 

^ m m ^ t i ^ « > ^ > ^ _ ^ r ispondendo ai giornalisti 
t h e chiedevano se t era quale uno che non aveva preso la 
giusta strada utilizza la metafora dei somari AAI\ l osaquan 
ti somari sbagliano strada quanti altri vanno lungo i margini 
delle s t r ide e quanti altri ancora si lasciano travoltele-
Quanto il cambiamento del nome Kan'ani dice -Non mi 
pare che sia cambiata denominazione Io con Dossetti e La 
Pira pensavamo c;ia nec;li anni quaranta che bisognasse 
proporre un nome diverso da quello t he poi sarebbe stato 
adottato» Ritorno alle radici7 « \on - replica Fanfani - uno 
sviluppo delle cose che si sono accertate Occorre un nngio 
vammento del parti lo alla luce dei fenomeni nuovi t h e do 
vra iffrontare II partito popolare non ha perduto in modo 
non recuperabile ha constatato sempl i temente che alcune 
cose vanno natjg astate riculibrate sui fatti nuovi accaduti» 
F infine «11 nome di Pir t i to Popolare non òche deve piacere 
o m e n o e il nome t h e più piace T u n n o n i e c h ' deveessere 
verificato alla Iute dei fatti passati d t ^ l i errori presenti e dei 
miglioramenti perseguiti pervederese può dare i risultati at 
tesi» Jx ettico inveie haniani sull uso d i un referendum per 
il nome Sul simbolo d i t e di non aver mai avuto dubbi «Solo 
t ra idcmotr is t tun i d i c e h a n f a m - n e i n t o i t r o q u t lcuno-

G R E G O R I O P A N E 

«Subito un'inchiesta su Biscardi e il calcio in tv» Aldo Biscardi 

L'Usigrai scrive a Locatelli 
denunciando numerose irregolarità 
Ancora polemiche sul neodirettore 
I dirigenti Fininvest attaccano: 
«Il canone Rai è illegale» 

S T E F A N I A S C A T E N I 

M ROMA Non si è ancora in
sediato a viale Mazzini, che 
Gianni Locatelli deve già af
frontare la pr ima grana Glie-
1 ha messa nel piatto ieri I Usi 
grai, il sindacato giornalisti 
della Rai che chiede al nuovo 
direttore generale t al consi

glio d amministrazione un in
dagine accurata per verificare 
se «la pretesa intensione di A l 
do Biscardi d i trasfenre su Te-
lepiu2 il Processo del lunedi 
che è stato un marchio della 
Rai per tredici anni abbia un 
valido fondamento» Il segreta

rio dell Usigrai Giorgio Bal /om 
muove obiezioni su vari punti 
oscun della vicenda Biscardi 
fe lepiù Innan/ i tu t tochiedese 
risponde al vero che il marchio 
della storica trasmissione spor 
t i \ a d i Raitre sia stato deposita
to personalmente da Aldo Bi
scardi «Socio fovse v e r o - a n 
nuncia Bal/oni - e usto che si 
tratta di una c o s j illecita in 
tendiamo denunciare una 
omissione di atti d ufficio da 
parte dell azienda e colpire chi 
io ha permesso» In secondo 
luogo il sindacato vuole che 
1 azienda si rivalga economica 
mente sul giornalista sportivo 
per 1 373 mi l ioni che avrebbe 
percepito in nero con le tele 
promozioni A causa di questa 
vicenda dice ancora Balzoni 
per Biscardi era pronto il l icen

ziamento Secca e polemica la 
replica di Aldo Biscardi che 
nega di volei sfruttare il mar 
i.hio del Processo del lunedi 
pur r ibadendo di averne piena 
titolarità e che annuncia di far 
scendere in campo i suoi lega 
li Su un altra richiesta di chia 
rezza che sempre 1 Usigrai 
avanza a 1-ocatelli Biscardi 
non replica «Nelle sue dichia
razioni - dice ancora Balzoni -
Biscardi ha ammesso che la 
proposta d i l e l e p i ù e quindi 
la sicurezza di avere le partite 
di sene A e B risale a tre mesi 
fa periodo non sospetto per
che 1 accordo con la Lega cal
cio e successivo» «Ma e è an 
cora qualcosa che non torna 
in questo accordo - aggiunge 
i' segretario dell Usigrai - Da 

parte dell azienda è stalo am 
messo che la Rai sui diritti dint 
ti delle partite pei la py tv ave 
va addirittura non un compro 
messo ma un pre-contratto 
Kd era importante per I azien 
da Vogl iamo sape re -conc i l i 
de Balzoni - chi ha alienato 
questi diritti se si è trattato d i 
un accordo sottobanco con la 
Pinimest o con chiunque altro 
e soprattutto chi poteva sape 
re tre mesi pr ima che 1 accordo 
sarebbe andato in porto» In 
sostanza 1 Usigrai si chiede se 
tutta la faccenda sia stata una 
beffa o peggio, e richiama ai 
suoi doveri d i control lo il dirct 
tore generale E chiede di veri 
fu. are come I azienda abbi i 
speso i suoi soldi Soprattutto 
perche conclude Balzoni nei 
13S miliardi annui che la Rai 

spenderà e compresa una pre 
cisa esclusiva il diritto di prima 
esclusiva su tutte le interviste 
rilasciate subito dopo la con
clusione delle partite «Ma lo 
stesso direttore delle testate 
sportive Evangelisti - aggiunge 
- ci ha detto di non essere si 
curo che questa esclusiva pos 
sa essere effettivamente rispct 
Mta» 

Biscardi o no comunque 
quello che preme al sindacato 
e che fino a quando non ci sa 
ra la riforma della Rai - alla 
quale sta lavorando una super 
commissione parlamentare -
I assetto del l azienda non ven 
ga toccato La nomina di Gian 
ni Locatelli ha riacceso vecchi 
Umori pr imo fra tutti che il tari 
dem Locatelli Demaltè ( i l pn 
mo uomo gradito alla De e ali ì 

Coiifindustrid il secondo «boc 
coniano di ferro» ex socialista 
e nianagenalistd convinto) 
proceda a una privatizzazione 
della Rai Sulla discussa nomi
na del direttore generale Gio 
gio Balzoni chiarisce Non e 
alla sua persona che si muovo 
no le nostre critiche ma al me 
lodo e alle scelte» E contro la 
«filosofia d i questa scelta 
scende in campo anche I A 
nac I associazione degli autori 
cinemalografici Francesco 
Maselli a nome de1 consiglio 
esecutivo osserva «Dematle si 
e lasciato scappare di non jver 
voluto farsi influenzare dall U 
silurai Avrrbhe latto meglio a 
dichiarale di non aver voluto 
farsi influenzare da nessuno» 
Intanto I Usigrai ha già chiesto 

un incontro urgentissimo con 
Gianni Locatelli Mi sembra 
un dato paradossale spiega 
Giuseppe Giul i t l t i - che le for 
ze sociali polit iche e profes 
stonali che più si sono battute 
per la riforma della Rai siano 
state quelle che I lanno espres 
so il giudizio più negativo sulla 
nomina di Locatelli Bisogna 
quindi quanto prima conlron 
tarsi con il governo della Rai 
sulle questioni dell autonomia 
e dell integrità del patr imonio 
del servizio publ ico sulla dife 
sa della dialettica e del diritto 
di cronaca» 

Intanto sul versante della tv 
privata col l imi la la polemica 
hninvest Ixi repubblica Dopo i 
botta L risposta tra Silvio Berlu 
sconi e Eugenio Se alfari scen 
dono in campo ora 81 dirigenti 

della I inmvest che h.Jino in 
viato una lettera aperta al d i 
rettore di R<pubblica Offesi 
dagli strali d i Scalfari gli seri 
vono «Dubitiamo che qualcu 
no si lasci ancora incantare il 
pluralismo e la moralizzazione 
del sistema sono orma i veli ti a 
sparenti d elro i quali emerge 
un intento di sepnoesattamen 
te opposto il desiderio d i col 
pire a morte il gruppo h n m 
vesl concorrente e indipen 
dente renderlo debole e asser 
Vito» Attaccano I -abnorme 
occupazione del mercato da 
parte della Rai (o meglio dei 
partiti » e la legittimità del ca 
none e chiedono un.i Confe 
renza nazionale sull informa 
zione Ce n e bisogno E non 
solo per la hninvest 


